
IN ITALIA 
Arrestato 

Filmava 
le sevìzie 
su bimbi 
• I ROMA Adescava solo 
birri betti, fra i nove i dodici 
anni. Tutti maschi. Se li porla* 
va In casa e li violentava, co­
stringendoli ad atti terribili* 
sotto l'occhio della telecame­
ra. Aveva registrato decine di 
videocassette «pomo» prodot­
te artigianalmente. Quando lo 
hanno arrestato, nella sua ca­
sa-studio alla periferia di Ro­
ma, Libero Del Ponte, 43 anni, 
non ha potuto negare, Ad ac­
cusarlo erano proprio le regi­
strazioni che lui stesso aveva 
fatto. È accusato di violenza 
camole, corruzione di minori 
e riproduzione di videocasset­
te pomo Sono state anche se­
questrate tutte le attrezzature 
per la videoregistrazione, lam­
pade da «set» cinematografici 
e dieci cassette pomo «inter­
pretate» da Del Ponte stesso e 
dal minori adescati 

I carabinieri sono arrivati al­
l'uomo seguendo il traffico di 
materiale pornografico vieta­
to Quando hanno indivuato 
lo 'studio* di Del Ponte, una 
breve Indagine ha confermato 
I loro sospetti, In tutta la zona 
l'uomo èra già molto chiac­
chierato» e per adescare le 
sue vittime era costretto ad al­
lontanarsi Ma le ricerche non 
sono concluse: i carabinieri 

, stanno cercando di scoprire il 
numero dei ragazzini coinvol­
to nello squallido giro, ed 

d eventuali collegamenti con II 
mondo della prostituzione mi­
norile, 

Arrestato a Milano un procuratore di Borsa 
Sarebbe il «dottor Biagio» 
indicato dalla piccola L come secondo cliente 
dopo il commerciante di pesce già libero 

Baby-prostituta 
un altro uomo 

Un uomo di quarantasei^ anni, procuratore di 
Borsa, è stato arrestato per stupro ieri mattina dai 
carabinieri di Milano: sarebbe il «dottor Biagio» che 
si alternava con il pescivendolo Claudio Mingotto 
negli incontri a luce rossa con una bambina di 13 
anni. La piccola L lo ha riconosciuto in fotografia 
come l'uomo che per due volte si era incontrato 
con lei sottoponendola a pesanti atti di libidine. 

LUCA FAZIO 

• MILANO Gli incubi che to 
perseguitavano da dieci giorni 
sono diventati realtà alle otto 
e mezza di ieri mattina Biagio 
Casasole, quarantasettenne 
procuratore di Borsa, stava 
per entrare In ufficio quando 
all'improvviso gif sono com­
parsi davanti tre uomini in 
borghese, uno gigantesco e gli 
altri più bassi. «Siamo carabi­
nieri, deve venire con noli. 
Casasole è sbiancato in volto, 
ha cercato di guardare negli 
occhi gli uomini arrivati ad ar­
restarlo. Pallidissimo, cammi­

nando come un automa, si e 
lasciato Infilare nella Uno co­
lor nocciola dei carabinieri 
che è partita sgommando ver­
so la caserma di via Moscova. 
Alle sue spalle, pochi minuti 
dopo, si 6 chiuso il portone 
blindato della caserma* e da 
quel momento il più rigido no 
comment ha fatto muro Intor­
no al procuratore di Borsa e al 
giudice venuto ad interrogar­
lo. 

Quei tre carabinieri Biagio 
Casasole li aspettava da dieci 
giorni, da quando le prime 

notizie sul traffico di prostitu­
te-bambine erano state fomite 
alla stampa dalla magistratu­
ra. Nonostante il riserbo dei 
giudici e dei carabinien, era­
no trapelati i nomi di due per­
sonaggi accusati di avere abu­
sato a pagamento di L, !a 
bambina venduta dalla madre 
e da una matura squillo di no­
me Franca Cipnano. Il primo 
nome era quello di Claudio 
Mingotto, grossista di pesce, 
l'uomo colto in flagrante al 
momento dell'irruzione nella 
casa d'appuntamenti di via 
Veglia. Del secondo perso­
naggio la madre della piccola 
L aveva saputo dire solo il no­
me di battesimo: «Si chiama 
Biagio, 6 un uomo piccolo e 
grassoccio che lavora in Bor­
sa». 

Per dieci giorni i carabinieri 
del Nucleo operativo hanno 
passato al setaccio la zona di 
piazza degli Affan. Poco alla 
volta il cerchio si è stretto in­
torno a questo scapolo dall'a­
ria innocua, ex professore di 

scuola media e da un paio 
d'anni procuratore per conto 
di uno dei più importanti 
agenti di Borsa milanesi. Qua­
si contemporaneamente ad 
individuare Biagio Casasole 
•sono arrivati anche i cronisti 
di tre quotidiani milanesi: 
«Non sono un santo - aveva 
detto il procuratore - ma por­
cherie con le bambine non ne 
ho mai fatte*. 

Ma sul tavolo di Guido Sai-
vini. il giudice istruttore che 
conduce l'inchiesta, gli indizi 
contro Casasole si accumula­
vano e diventavano sempre 
più simili a prove. Il nome, la 
professione, l'accento tosca­
no' tutto concorreva ad indi­
care in questo ometto dalle 
guance paffute e dall'aria va­
gamente curiale il secondo 
«cliente* della casa di via Ve­
glia. Un cliente saltuano, ac­
cusato di avere incontrato la 
bambina solo due volte e di 
averla coinvolta In quelli che il 
codice penale chiama di soli-

Lenzuola d'oro: l'Avvocatura dello Stato non era favorevole 

Le Fs erano state avvertite 
«Non firmate il contratto con Graziano» 

- Nel luglio 1987 l'Avvocatura dello Stato forni al con­
siglio di amministrazione delle Ferrovie un parere 

' col quale'suggeriva il .modo in cui l'Ente Fs avrebbe 
. potuto sciogliersi dal vincolo contrattuale con Elio 
J. Graziano, l'Imprenditore delle «lenzuola d'oro». Ma 
' $11 ammlnistratorijriténnerrj gi nojiawalèrsene e nel 
'settèmbre successivo .stipularono definitivamente il 

"'contratto quinquennale da 152 miliardi, 

MARCO BRANOO" 

ta l ROMA. .Fino alla stipula­
zione dot contratto, le Ferro­
vie, per gravi ed eccezionali 
circostanze, possono revocare 
l'aggiudicazione,..'. Grazie a 
questa formula magica II con­
siglio di amministrazione del­
l'Ente Fs avrebbe potuto ta­
gliare i ponti con Elio Orazia­
no, l'imprenditore irplno che 
ottenne l'appalto da 152 mi­
liardi per la tornitura delle fa­
mose .lenzuola d'oro., E il ter­
zo comma dell'articolo 4 del 
•Capitolato generale ammini­
strativo per le torniture delle 

Ferrovie dello Stato», in vigore 
dall'I novembre 1971, Ma gli 
amministratori delle Fs non se 
ne avvalsero, cosicché II 17 
settembre 1987 l'aliare con 
Graziano venne concluso con 
la firma sotto il contratto, sen­
za pareri contrari (9 si, un 
astenuto, assenti 1 consiglieri 
Giuseppe Manzari, Bruno 
Trezza e Anton» Cakioro). 

Chi aveva avvertito il consi­
glio di amministrazione dell'e­
sistenza di quel provvidenzia­
le terzo comma? L'Avvocatura 
dello Stato, fin dal luglio 1987. 

Il nferlmento alla norma è 
contenuto nel parere che que­
sta, su richiesta, inviò alle Fs 
dopo la deliberazione dell'af­
fidamento della fornitura e la 
comunicazione di tale, delibe­
ra a Graziano, Il 4 maggiapre-
cedente l'industriale concor­
rente, Antonio Alroldi, aveva 
mandato un telegramma ai 
vertici delle Ferrovie erudendo 
di non assegnare all'imprendi­
tore Irplno Tappato delle len­
zuola perché la sua azienda, 
la Ibe.'avrebbe potuto offrirle 
ad una cifra inferiore di oltre 
cento miliardi. Non è dunque 
vero, come avrebbero soste­
nuto anche alcuni degli am­
ministratori sotto Inchiesta, 
che l'Avvocatura riconobbe la 
regolanti della procedura di 
affidamento e del contratto. Si 
limito a considerare la situa­
zione giuridica venutasi a 
creare senza entrare nel meri­
to della sua legittimità. 

Vediamo qual e, a grandi li­
nee, il contenuto di quella 
quindicina di cartelle dattilo­

scritte spedite dall'Avvocatura 
alle Fs Da pagina 1 a pagina 
5 si spiega che a luglio 1987 
esisteva già un vincolo con­
trattuale tra le Fs e la Idalf di 
Graziano;, in base al codice ci­
vile. «il contratto è concluso 
nel momento in cui chi ha fat­
to la proposta ha conoscenza 
dell'accettazione dell'altra 
parte*. Ma da pagina 9 in poi 
l'attenzione é dedicata al ter­
zo comma dell'articolo 4 del 
capitolato. L'Avvocatura sug­
gerì anche quali potevano es­
sere quelle •gravi ed eccezio­
nali circostanze» in base a cui, 
prima della stipulazione del 
contratto (cioè delle firme, al­
l'epoca non ancora poste), 
poteva essere revocata l'ag­
giudicazione, Fece intatti rife­
rimento a un procedimento 
giudiziario già avviato contro 
Elio Crfiano per falso Ideolo­
gico.' era stalo accusato di 
aver gonfiato, per ottenere 
fondi a beneficio delle sue 
aziende, l'importo del danni 
subiti in seguito al terremoto 

dell'lrpinla. 
A quel suggerimento, quasi 

una raccomandazione, il con­
siglio di amministrazione del­
le Fa non dette peso. Il 21 ot-

. «core 1987 Antonio Alroldi, 
dopò un burrascoso tentativo 
di farsi «indennizzare» da Gra­
ziano, presentò alla Procura 
romana la denuncia che ha 
portato nel novembre scorso 
ai 21 provvedimenti giudiziari 
contri dirigenti e amministra­
tori tfél Fs. Allora il direttore 
generale Giovanni Coletti, fe­
ce sapere che «non si ritenne 
di accogliere l'offerta della loe 
perché, alla luce di accertate 
inidoneità tecniche del pro­
dotto presentato dalla Fase-
produkte (la multinazionale 
rappresentata da Alroldi, 
ndr), si intese confermare la 
scelta preferenziale alla pro­
duzione nazionale». Il motivo 
per cui fu trascurato il parere 
dell'Avvocatura? È quanto, tra 
l'altro, dovranno stabilire i ma-

La piccola L, 13 anni, accompagnata da un carabiniere in borghese 
&&S. 

to .atti di libidine»; ma in que­
sto caso, di fronte ad una vitti­
ma di soli tredici anni, la leg­
ge non fa differenze L'impu­
tazione è di violenza carnale, 
come per il pescivendolo 
Claudio Mingotto che stupra­
va L da quando aveva solo 
nove anni (e che, nonostante 
questo, è stato scarcerato set­
te giorni dopo l'arresto dietro 
pagamento di una cauzione 
di 60 milioni). 

Per alcuni giorni il giudice 
Salvim ha passato al micro­
scopio ogni indizio, ben sa­

pendo che con l'arresto di un 
•dottor Biagio» innocente si 
sarebbe rovinato un uomo 
senza nmedio Ma l'altro ieri, 
messa davanti ad una serie di 
fotografie, la piccola vittima 
ha indicato la faccia di Casa-
sole e ha detto senza incertez­
ze «È lui». Stessa risposta da 
parte della madre e di Fianca 
Cipnano, interrogate in carce­
re. La stessa sera il giudice ha 
spiccato mandato di cattura 
contro Biagio Casasole per 
violenza carnale continuata e 

Vertice mondiale 
per garantire 
voli più sicuri 
IH MONTREAL Terrorismo e 
sicurezza del volo sono i temi 
trattati ieri a Montreal, durante 
la prima giornata della riunio­
ne dell'lcao, l'organismo del* 
l'Onu per il trasporto aereo in­
temazionale. tra1'! ministri del 
Ti asporti dei paesi membn 
Gran discussione, natural­
mente, anche intomo alla tra­
gedia recente delle Azzorre. in 
cui hanno perso la vita 137 
italiani a bordo di un Boeing 
707 della compagnia charter 
statunitense «Independent 
air*. 

Il ministro del trasporti ita­
liano, Giorgio Santuz, ha por­
tato al tavolo dell'lcao la sua 
proposta di controlli sugli ae- , 
rei vecchi, che già aveva ri­
scosso qualche consenso dai 
ministri degli Stali della Cee, 
una settimana fa a Madrid, I 
punti fermi della proposta so* 
no due nuove «regole del gio­
co» per fissare limiti fisiologici 
allo sfruttamento degli aero­
mobili, e maggior chiarezza 
nel campo dei controlli. Su 

questa strada, è possibile che 
si giunga anche a rivedere i 
pnncipi di «reciproca fiducia* 
in base ai quali l'idoneità alla 
navigazione viene certificata 
dallo Stato in cui un vettore 
aereo è • Irrimatncolato, e lo 
stato «ospitante» non ha possi­
bilità dhnterlerire. 

Le reazioni alla proposta di 
Santuz sono state in parte fa­
vorevoli. Francia e Gran Breta­
gna concordano, il Canada 
apprezza i «nuovi impulsi alla 
sicurezza» che ne deriveran­
no. Quanto alla tragedia delle 
Azzorre, Santuz ha garantito 
al sottosegretario Usa ai Tra­
sporti, Skinner, un atteggia­
mento «non persecutorio» nei 
confronti della «Independent 
Air». Per ora i voli della com­
pagnia dall'Italia restano so­
spesi, in attesa del responso 
della commissione d'indagine 
sulla sciagura. Il ministro si è 
detto anche favorevole alla 
•creazione in Italia di una 
agenzia per l'investigazione 
sui disastri aerei». 

Disastro Azzorre 
340 miliardi 
agli eredi 
delle vittime 

L'Independent Air, la compagnia titolare del Boeing 707 ca­
duto nelle Azzorre con 137 passeggen italiani, aveva assi­
curato il velivolo per 6 milioni di dollan mentre la copertura 
per la responsabilità civile è di 250 milioni di dollari. La ci­
fra equivale a circa 340 miliardi. La compagnia aerea statu­
nitense avrebbe già dato incarico ad uno studio legale di 
contattare gli eredi, ai quali verrà fatta probabilmente uni 
proposta base per tutti, più le diversificazioni secondo ra 
normali tabelle per il calcolo del risarcimento delle vittime 
di infortuni. 

Cremi,, 
usa violenza 
alla moglie 
Condannato 

Si é concluso al tribunale di 
Crema con una condanna a 
due anni di reclusione 11 
processo a un uomo di SS 
anni, Maurizio Lucinl, di Ca­
sale Cremasco, accusato di 
violenza carnale nel con-

"•••••••••••••*••—""•••••••••*,B fronti della moglie. La Coite 
ha anche ordinato il ricovero dell'imputato in una casa di 
cura e custodia per otto mesi. Lucint era stato rimesso In li­
bertà nel dicembre scorso dalla Corte d'assise d'appello di 
Brescia dopo una condanna per ratto a fini di libidine. Luci-
ni era quindi tornato a casa per tentare di riallacciare 1 rap­
porti con la moglie che nel frattempo aveva chiesto la sepa­
razione. Al nliuto della donna Luclni aveva tentato degli 
approcci e l'aveva poi costretta con la violenza a sottostare 
alla sua volontà. 

Sono state arrestate in Jugo­
slavia quattro persone Im­
plicate in un traffico di bam­
bini zingari da vendere In 
Italia. Lo rende noto oggi il 
quotidiano di Belgrado71* 

^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ "*° firpress in un servizio 
• ^ — » ^ — • , j a Capodlstria nel quale al 
afferma che l'operazione della polizia Iugoslava e avvenuta 
a due riprese. I fatti si riferiscono alla fine della settimana 
scorsa. I bambini sarebbero provenienti dalla Serbia, nella 
zona di Kragurevac, ma non viene precisato se essi siano 
stati rapiti oppure venduti dai familiari. Nel solo 1988 la po­
lizia iugoslava ha operato in 1.526 casi di tentativi di far at-
traVersare illegalmente la frontiera con l'Italia a bambini 
zingari. 

Jugoslavia, 
arrestati 
«trafficanti» 

Gli occhiali 
da presbite 
in vendita anche 
al supermarket 

Gli occhiali da presbite po­
tranno presto essere venduti 
anche in farmacia e al su­
permercato e non più sol­
tanto nei negozi di ottici: Il 
ministero della Saniti ha In-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fatti predisposto un decreto 
" " • ^ ™ • ^ • ^ • " » » ^ " ^ » con II quale gli occhiali pre­
montati per la correzione della presbiopia (Il diretto della 
vista di chi non riesce a leggere bene da vicino) saranno 
assoggettati alla disciplina dei presidi medicc-chlrurflcl • 
potranno essere venduti anche nelle larmacie e nel super­
mercati come I cerotti, I disinfettanti ed altri prodotti eh* 
non richiedono ricette mediche. 

Traffico 
illegale 
di burro 
dalla Francia 

La Guardia di finanza ha de­
nunciato due aziende avelli­
nesi, la "Partorito transMgo» 
di Pietrastomina e la <6ltat> 
di Contrada, perché ritenute 
responsabili di un traffico II-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lecito di un miglialo di tan-
^^^^*~^^^*^^^ nettate di burro dalla Ran­
cia all'Italia. Il valore della trulla ammonterebbe a dica cin­
que miliardi di lire. I titolan delle imprese - due fratelli, di 
cui non è stata melata l'identità, gli indiziati di appartenere 
alla cnminaltta organizzata - sono accusati di contrabban­
do doganale aggravato, associazione per delinquere e fro­
de comunitaria. 

Per arruolarsi n giorno dopo i .uduoi» 
tipi rarahlniatrl de l comandante dell'Arnia, 
nei carwniicn gaL mxia Juocl e mw. 
OCCOrrC tre ancora non si erano 
la ter» media • P " * s!> «*« dei dibattito, 
H I C R B l i i e U M ,a commissione D l f e $ , & 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Senato ha approvato definì-
*^"—"•^•^•^•™""*^*™ hvamente in sede deliberan­
te un disegno di legge che modifica alcune norme per l'ar­
ruolamento dei carabinieri. Con la nuova disciplina, Il tìtolo 
di studio minimo per il reclutamento dei carabinièri a an­
che per la riammissione in servizio sarà la licenza della 
scuola media dell'obbligo (anziché la scuola elementare). 

Intervista a Marco 
e «buco» in diretta 
È bufera sulla tv 
• s i ROMA Dopo le poJemi* 
che sull'intervista a Marco Fio­
ra su Rai 1, quelle per il buco 
del tossicodipendente tra­
smessa mercoledì da Canale 
5. Due episodi diversi che pe­
rò ripropongono con forza il 
problema dell'uso spregiudi­
cato e della spettacolarizza­
zione dei drammi umani da­
vanti alle telecamere. 

Sul caso Flora dovrà ora es­
sere la Pretura di Roma a dire 
l'ultima parola. II Procuratore 
capo della Repubblica presso 
il Tribunale per 1 minorenni, 
Giuseppe Santarsiero, ha in­
fatti inviato la denuncia con­
tro la Rai per violazione del­
l'articolo 138 del regolamento 
del testo unico di pubblica si­
curezza che richiama la legge 
del 193-1 sulla tutela del lavoro 
minorile. L'articolo prevede 
che 1 minori di anni 16 posso­
no essere utilizzati in spetta­
coli solo dietro autonzzazione 
del prefetto. La Rai rischia 
un'ammenda massimo di 
200mila lire. 

Ma se il reato appare risibi­
le, la denuncia ripropone il 
problema dell'utilizzazione 
del minori in tv e quindi della 
loro tutela, ieri mattina, alla 
riunione del consiglio di am­
ministrazione della Rai, il con­
sigliere comunista Enrico 
Menduni ha sollevato il caso 
Mendum ha chiesto la natura 
del contratto della Rai con il 
giornalista Mayer, direttore del 

settimanale «Gente*, che pro­
prio nel numero in edicola 
racconta la stona di Marco, 
dei suoi 17 mesi con I seque­
stratori, ed ha invitato il consi­
glio di amministrazione a di­
scutere del problema della tu­
tela dei minori nelle trasmis­
sioni televisive. Anche l'esecu­
tivo nazionale dei giornalisti 
Rai (Usigrai) ha chiesto un 
incontro con il presidente En­
rico Manca e il direttore gene­
rale Biagio Agnes. Il sindacato 
ricorda la discussione avviata 
al recente congresso di Trento 
che ha posto con (orza il pro­
blema di una riflessione «sulla 
tutela dei soggetti deboli por­
tandoli all'attenzione della so­
cietà* 

La trasmissione di Canale 5 
che ha invece proposto un'in­
tervista con un tossicodipen­
dente, e il suo buco davanti 
alla telecamere, «costituisce 
un nuovo pnmato di quella 
escalation verso la mortifica­
zione della pietà e la descri­
zione sempre più morbosa 
della sofferenza umana da 
parie dei mass media» L'opi­
nione è di don Mario Picchi, 
presidente delle Federazioni 
dette comunità terapeutiche, 
Don Picchi, pur «consapevole 
dell'intenzione dei curatori di 
far riflettore ì giovani sulla dro­
ga* è comunque convinto 
•che nessun fine giustifica il 
mezzo. La testimonianza 
avrebbe potuto essere parttco-

II piccolo Marco Fiora, insieme al padre Gianfranco, subito dopo la 
sua liberazione 

larmente efficace proprio sen­
za il ricorso alla spettacolanz-
zazione dell'introduzione del­
la sostanza per via endoveno­
sa e all'intervista in grave stato 
di intossicazione, Chiediamo 
pertanto che nelle sedi com­
petenti sia valutato se l'episo­
dio non abbia infranto nessu­
na regola della nostra civile 
convivenza». Duro anche li 
giudizio della Fgci che sottoli­

nea «come non è con la paura 
che si induce il giovane a nfiu-
tare la droga, ma è con la for­
za di un messaggio convin­
cente e chiaro, che richiami 
alla voglia di vivere e di essere 
soggetti protagonisti del pro­
prio futuro che si può costrui­
re una cultura indipendente 
dalla droga* Infine, interroga­
zione parlamentare del depu­
tato de Ugo Grippo. 

Intervista al giudice Dosi, che ha sollevato il caso dell'intervista a Marco Fiora 
«Bisogna rifiutare l'immagine dei minori a misura d'adulto» 

Quando il video sfrutta i bimbi 
Molti plausi soprattutto da parte di giudici minorili e 
del presidente del Consiglio nazionale per i minori, 
il senatore Spinelli, Ma anche qualche critica che si 
è spinta a giudicare l'intervento «komeinista». Ecco 
cosa risponde il giudice Dosi, che ha giudicato ne­
gativa la decisione di Gianfranco Fiora di far rivivere 
al figlio Marco, a Domenica in, il suo anno e mezzo 
trascorso in mano ai sequestratori. 

CINZIA ROMANO 

rapporto, e con l'aiuto di spe­
cialisti cerca di far compren­
dere al piccolo il limite del 
rapporto forte Nel caso di 
Marco bisogna che qualcuno 
spieghi lui, nel modo più giu­
sto, quali sono i suoi diritti E 
anche dirgli che il padre li ha 
violati Pregiudizievole per 
Marco non è stato il mio inter­
vento, ma la sua esposizione 
ai mass media Dopo l'appart-
zione a Domenica in ho visto 
il servizio sul settimanale di­
retto dal giornalista che lo ha 
intervistato. Ogni commento 
mi sembra superfluo., 

Chi parla è Gianfranco Do­
si, 40 anni, sposato, due figlie 
di 8 e 4 anni, sostituto procu­
ratore presso il Tribunale per i 
minori di Roma, che ha solle­
vato il caso dell'intervista- in­
terrogatorio di Marco Fiora 

Tutti hanno giudicato Inop­
portuna l'apparizione tele­
visiva di Marco. Ma « ' 

nm Per un Sanno e m e n o ! 
rapitori dittero » Marco 
Flora che era prigioniero 
perché I suoi genitori non 
volevano pagare U riscatto. 
SI parlò del doppio trauma 
del bambino, uno legato 
alla prigionia, l'altro all'è» 
aerai tentato abbandonato 
dal padre e dalla madre. 
Secondo lei 11 tlgnor Flora 
ha nuociuto al figlio. 
L'hanno accusata di ripro­
porre a Marco un'Immagi­
ne negativa del genitori. 
Tra bambino e genitori c'è 
sempre un rapporto molto for­
te, che non viene meno nean­
che di fronte ad episodi gravi 
di maltrattamento, di abuso 
sessuale. Addirittura il ragazzi­
no vive come una sua colpa 
l'arresto del genitore che lo 
picchiti o lo violenta Ma non 
per questo il giudice non deve 
intervenire. Certo, deve inter­
venire senza spezzare questo 

no ha sollevato dubbi e per-
pfeatJtà sul ano Intervento. 

Sotto questi episodi riaffiora 
sempre il problema di come 
ancora oggi si intende la pote­
stà. La potestà non è un pote­
re illimitato ma un dovere; il li­
mite è il diritto del figlio. Il 
nuovo diritto di famiglia lo 
spiega efficacemente e senza 
equivoci. Ma purtroppo in 
molti è ancora forte l'abitudi­
ne di considerare normale 
ogni modo di esercitare la po­
testà, e quindi sempre inop­
portuno l'intervento dei giudi­
ci minonli 

SI è anche parlato di prota­
gonismo del giudice... 

Ogni volta che il magistrato 
solleva un problema culturale 
e sociale parte t'accusa di pro­
tagonismo, Se ne parla dagli 
anni 70 Ma non credo sia sba­
gliato sollevare problemi im­
portanti e non ancora nsolti 
Da questo punto di vista credo 
che i giudici dovrebbero esse­
re ancora di più «protagonisti», 

Ma lei, prescindendo dal et­
to Flora, gludka negativa 
.'utilizzazione del bambini 
nella tv e nella pubblicità? 

Bisogna distinguere* una cosa 
è l'immagine del bimbo, 
un'altra è l'immagine del bim­
bo che ha l'adulto Lo sfrutta­
mento ha a che fare con que­
sta seconda ipotesi. Secondo 

me non bisogna demonizzare 
la presenza dei bambini nei 
film, negli spettacoli, nella 
pubblicità: purché vengano 
mostrati come sono nella real­
tà. Bisogna invece respingere 
e combattere l'immagine del 
bimbo che ha l'adulto: questo 
è sfruttamento Per semplicità 
l'esempio cade sempre sulla 
trasmissione «Piccoli fans* dì 
Sandra Milo LI i bambini sono 
tutu camuffati da adulti: devo­
no cantare e mimare i cantan­
ti. La trasmissione è tutta co­
struita dalla Milo, non dai 
bambini, ndotti a scimmiotta­
re i grandi Anche la pubblici­
tà- nulla di male a mostrare i 
bambini, ma guai, come pur­
troppo avviene, a renderli 
sempre piccoli omeiu o picco­
le donnine. 

Ma non c'è 11 rischio di ca-
dere nel moralismo? 

Si cade nel moralismo dicen­
do che i bambini devono re­
stare fuon dal mondo dell'im­
magine e più in generale dei 
mass media. Oggi si parla 
molto di aduttizzazione dei ra­
gazzini, di scomparsa del gio­
co e dell'infanzia Questo è ve­
ro se continueremo a guarda­
re e a rappresentare i bambini 
con gli occhi e ì modelli del­
l'adulto Guai ad espellerli dal­
la società e dai mass media 
Ma non bisogna rendere l'in­
fanzia com'è la società e 

neanche infantilizzare la so­
cietà La socializzazione avvie­
ne nell'incontro tra adulto e 
bambino, con un sistema reci­
proco di comunicazione. 1) 
minore va adattato e avvicina­
lo alla società, ma al tempo 
stesso la società degli adulti 
deve adattarsi a luì, rispettan­
done j diritti, primo fra tutti 
quello alla crescita e allo svi­
luppo L'esigenza commerci* 
le dell'adulto deve cadere di 
fronte al diritto del bambino. 

L'uso e lo shall amila dal 
nunorinutllmu^aaatla 
deU'lmmafUK. PtutUtailu 
ne, violeua e ctMMttà 
non risparmiano | pn picca. 
U. Perché? 

I ragazzini sono sempre pia 
merce rara. Oggi sono 13 mi­
lioni, nell'SO erano 15 milioni 
e i demografici ipoUzzanoche 
nel 2000 saranno 9 milioni. 
Finché non si abbatterà sul se­
rio la cultura che vuole (I più 
piccolo in funzione del gran­
de, il bambino un semplice 
oggetto di possesso, aumente­
rà la competizione degli adulti 
per accaparrarsi la merce rara, 
La spìa non è solo la prostitu­
zione, la violenza e l'impiego 
in attività criminose, ma anche 
la compravendita del nec-naq, 
il continuare a ricoverare I mi­
nori negli istituti per far so­
pravvivere il sistema dell'assi-
stenzialismo-

l 'Unità 
Venerdì 
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